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Una percezione 

generale confusa



Niente Di Previsto

Dal 1989 non abbiamo visto arrivare 8 rivoluzioni  e due 

controrivoluzioni



2011-2012 

Primavera Araba o di Praga redux?



Qual è il quadro 

strategico globale?

http://www.difesa.it/SMD_/CASD/IM/CeMiSS/Pubblicazioni/OsservatorioStrategico/Documen

ts/OsservatorioStrategico2012/Cemiss_Prospettive_2013.pdf



Oceano Pacifico

 Non distraiamoci con le controversie marittime nel Mar Meridionale della Cina

 Teniamo sotto osservazione il gemellaggio economico ad alto rischio tra Cina ed 

USA invece (debiti collegati, competizione spazi ed accordi commerciali)

 La rimonta USA non si avvale per ora della forza perché troppi attori nelle 

Americhe si stanno riorganizzando (USA, Messico, Venezuela, Brasile) 



Oceano Indiano

Rivalità strategica Cina-India dall’arco himalayano alla presenza nell’Oceano 

Indiano

 USA ancora potenza oceanica dominante

 Relazione fluida Cina, India, USA: rischio per Pakistan di essere emarginato, 

specie dopo rischieramento da Afghanistan

 Iran: prospettiva pace con USA, ma ancora un concreto rischio d’attacco

d’Israele contro installazioni in Iran



Africa

 Paralisi dei tre paesi chiave (Egitto, Nigeria, Sud Africa)

 Espansione delle attività di Brasile, Cina, India, Stati Uniti, Turchia

 Ancora crescita del PIL continentale

Probabile affievolimento delle guerra in Corno d’Africa, ma non in Sudan ed RDC



Oceano Atlantico

Doppio vuoto d’iniziativa euroamericana a fronte della crisi economica globale ed 

alle Rivoluzioni Arabe

UE ed USA impegnati rispettivamente da assalto all’Euro e fiscal cliff

 Russia e Turchia meno efficaci per ritardi interni o perdita d’orizzonte politico 

internazionale



Un dato di partenza:

Cindoterraneo

Cindoterraneo



Cindoterraneo 

o Margiterraneo?

Margi-terraneo



Un punto d’arrivo:

l’area di responsabilità primaria



I fattori d’incertezza

• Quadro di grandi istituzioni internazionali indebolite: ONU, UE, 
NATO, OSCE. Erano le nostre stelle polari, rischiano di essere delle 
stelle nova

• Quadro di rapporti bilaterali fluidi: USA (debito, pivot to Asia, 
disimpegno dal Mediterraneo); UK (in crisi da fine special 
relationship); Francia (un incerto ruolo neoatlantico); Germania (la 
non leadership nell’arrocco sull’Euro)



I fattori d’incertezza II

• Quadro di relazioni mediterranee da ricostruire da cima a fondo: se 
non si agisce presto avremo delle Weimar Arabe e siamo già in ritardo 
tutti 

• Quadro di relazioni balcaniche ed est europee inerziale ed atonico. 
Stiamo perdendo posizioni nei Balcani e non abbiamo idee chiare più 
ad est, tranne l’esigenza energetica



Gli attori in difesa

• Stato nazionale

• Banca centrale - BCE

• Consiglio Europeo

• CE ed EP

• FMI



E la colpa è di …. 



Scordate i mercati

• OCSE – Nel 2011 solo 10 attori controllano il  90%  
dei mercati dei derivati (credit default swaps, 
collateralized debt obligations, exchange rate swaps)

• Sono: Barclays, J.P Morgan, Bank of  America-
Merrill Lynch, Citibank, Goldman Sachs, HSBC 
USA; Deutsche Bank, UBS, Credit Suisse, BNP-
Paribas

• 3 sole agenzie di rating controllano l’85% del 
mercato: S&P, Moody’s, Fitch

• 4 compagnie di audit: PWC, Deloitte, E&Y, KPMG



Oligopoli 2011



1st FinWWW



La giugulare logistica

• Gioia Tauro

• Pireo affittato per 35 anni 

dalla Cina

• Tangermed (Marocco) in 

espansione

• Scioglimento ghiacci artici 

= -30% dei traffici verso 

porti del Mare del Nord

• Cosa si aspetta a collegarla 

con la Banana Blu?



Geomafiosità



L’Italia è 

preparata?  No? 

Peccato



Macroscenari

1. Declino degli USA

2. Neomultilateralismo tra potenze in 

equilibrio

3. Globalizzazione per reti regionali

4. Un mondo frammentato, parzialmente 

raggruppato in nuclei regionali 

difensivi



Medi-scenari

A. Non si è più terminale importante dei 

commerci mondiali e le neodemocrazie 

arabe appassiscono

B. L’UE collassa  e le democrazie arabe 

fioriscono con investimenti BRICS-TIMBI

C. La lunga convalescenza delle due sponde

D. La spartizione delle due sponde tra attori 

PPP e la marginalizzazione del mare



Alcune risposte italiane

I. La Bella di Torriglia

II. Un ago senza bilancia

III. Un altro grande alleato



Cavour 3.0

I. Costruire un’etica della politica 

estera italiana (se lo fa lo SCV, lo 

può fare l’Italia)

II. Parole cardine: sostenibilità, 

interesse generale, futuro presente 

III. Ridefinizione dell’UE: P5 Crisis 

Task Force, primato della politica, 

debt audit, regolazione della 

finanza

IV. Verso l’Unione Europea politica 

con chi vuole



Ripensare l’Alleanza 

 Nuova accordo transatlantico 

politico

 Un accordo oceanico di 

partenariato per la sicurezza 

diversificata

 Partnership in espansione

 Accordi economici trasparenti, 

sostenibili e compatibili con 

quelli in gestazione nel 

Pacifico



Un’Europa responsabile

 Sostenibilità politica, sociale ed economica

 Ambiente come interesse generale

 La tutela delle libertà come parametro di sicurezza

 Deterrenza sufficiente



Il mondo di nessuno

 Neo-multilateralismo tra potenze in equilibrio

 Ecosistema come interesse generale planetario

 Diplomazia e gestione preventiva delle crisi



Domande?
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